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Coraggiosa ma sfortunata prova dello scalatore italiano 

Nella discesa su Aix les Bains 
una foratura blocca Panizza 
Sul Mont du Chat il capitano della Brooklyn ha preceduto il fuoriclasse belga che si è poi impo- . 
sto in volata - Oggi riposo. e domani si affronteranno le Alpi, con Poulidor a due minuti da Eddy 

DALL'INVIATO 
AIX LES BAINS, 7 luglio 

Edoardo Merckx rivince 
concedendosi il lusso di far
si staccare in salita, di per
dere quasi due minuti m ci
ma al Mont'du Chat, quando 
mancavano ventitré chilometri 
all'arrivo, quando alcuni pen
savano che Merckx avrebbe 
perso la maglia gialla. I fran
cesi facevano un baccano di 
inferno perchè all'attacco, in
sieme allo spagnolo Aja, c'era 
Poulidor che andava a cac
cia del primato, di un alloro 
mai ottenuto nella sua lunga 
ed onorata carriera, però E-
doardo ha annullato lo spa
zio nella tormentata discesa 
su Aix les Bains e il trent-
t ottenne Poulidor si e dovu
to accontentare degli applau
si, dei prolungati evviva di 
un pubblico che vede in lui 
un atleta esemplare più for
te del previsto, un anziano 
ciclista che sembra rivivere 
una seconda giovinezza. 

E' andata male per Paniz
za e per Bertoglio, come spie
ghiamo più avanti. Panizza e 
Bertoglio erano coi migliori, 
addirittura davanti a Merckx 
in salita, e avrebbero sicu
ramente disputato la volata 
per il successo di tappa sen
za la disavventura di un in
cidente, di una bucatura che, 
tradotta in cifre, e costata 
loro un minuto abbondante. 
Dice Panizza: « Con Bertoglio 

a disposizione, Merckx era 
battibile, e invece mi tocca 
retrocedere di una posizione 
in classifica ». Dice Merckx: 
« Sapevo che in discesa avrei 
potuto rimediare ad un even
tuale ritardo in salita, e non 
ho forzato al massimo di 
proposito. D'altronde, agendo 
con giudizio ho vinto il Giro 
d'Italia e il Giro di Svizze
ra, e dovrei vincere anche il 
Tour. Non dovrò strafare, ov
viamente, perchè questa è or
mai la mia tattica e perchè 
mi dà fastidio la ferita al 
soprassella che si è riaperta 
e che ogni sera devono ince-
rottare... ». 

Nel foglio giallo della clas
sifica, stasera Merckx precede 
Poulidor di 2'01", Aja di 2'12", 

Agostinho di 2'16' e Panizza 
di 3'04". Avanza di un posto 
Poulidor, di due Aja, e sarà 
una bella battaglia per la 
seconda moneta di Parigi, a 
meno che Merckx accusi una 
« defaillance », una crisi. Ray
mond Poulidor non lo esclude. 

Ieri sera abbiamo cenato 
e dormito a Ginevra. Le scon
finamento in Svizzera, per la 
verità, ha comportato un viag
gio brevissimo: è la prima vol
ta che ce la caviamo con una 
trasferta di dieci chilometri. 
Appunto a Ginevra, nell'al
bergo dove alloggiava la Broo
klyn, il cronista ha passato in 
rassegna i ragazzi di Franco 
Cribiori, escluso Sercu, s'in
tende, poiché è una vecchia 
conoscenza, e l'amicizia è co-

ARRIVO E CLASSIFICA 
Ordine d'arrivo della decima tap

pa Cìalllard-Aix les Bains di chi
lometri 131.500: 1. EDDY MERCKX 
(Bel) 3 ore 46'44"; 2. Mariano 
Martinez (Fr) ,s.t.: 3. Raymond 
Poulidor (Fr) s.t.: 4. Cionzalo 
Aja (Sp) s.t.: 3. Fausto Bertoglio 
(I t ) 3 ore 4723"; 6. Wladimiro 
Panizza (I t ) s.t.: 7. Juaqulm Ago-
stinho (Port) 3 ore 47'46"; 8. 
Lopez Garrii (Sp) s.t.; 9. 
Pollentier (Bel) s.t.; 10. Perin 3 
ore 48"40"; 11. Santv (Fr) s.t.; 12. 
Olita (Sp) s.t.; 13. Janssens (Bel) 
s.t.-. 14. Caldo* (Sp) 3 ore 49'49"; 

15. Romero (Fr) s.t.; 16. De Witte 
(Bel) 3 ore 49'32"; 17. Danguil. 
laume (Fr) s.t.: 18. Lasa (Sp) s.t.; 
19. Bellini (It) s.t.; 20. Diericks 
(Bel) 4 ore 50*50". 

CLASSIFICA GENERALE 
1. MERCKX (Bel) In 53 ore 21' 

e 30": 2. Poulidor (Fr) a 2'01"; 3. 
Aja (Sp) a 2'12"; 4. Agostinho 
(Port) a 2'16"; 5. Panizza (IO a 
3'04"; 6. Lopez Garrii (Sp) a 3"20"; 
7. Martinez (Fr) a 4'38": 8. Pollen
tier (Bel) a 6'13": 9. Oliva (Sp) 
a 6'24" 10. Santy (Fr) a 6\Ì7". 

si profonda che con Patrick 
ci capita di parlare poco di 
ciclismo e molto di altro. 

Ercole Gualazzini era già 
andato a casa,- e non è una 
perdita da sottovalutare: po
teva vincere ancora, poteva 
essere utile a Punizza nelle 
tirate In pianura, ma sapete: 
la tensione, il nervosismo per 
un declassamento Immeritato 
lo hanno svuotato. L'emilia
no di San Secondo (Parma) 
è un uomo molto sensibile, 
generoso e altruista, di una 
sensibilità che al limite di
venta un difetto, ed ecco per
chè Ercole' ha accusato vio
lenti dolori di stomaco che lo 
hanno costretto ad abbando
nare. 

I ragazzi della Brooklyn, 
dicevamo. Il lombardo Paniz
za del quale tutti chiedono 
l'altezza (metri 1,65), un pic
colo, valoroso capitano, ca
pelli ritti come spilli quando 
è in forma e quando è arrab
biato come oggi; il bresciano 
Fausto Bertoglio che ha dei 
numeri ma non è ancora con
vinto e sicuro delle sue pos
sibilità; Valerio Lualdi di Bu
sto Arsizio, un passista velo
ce, un fondista che al pari di 
Bertoglio non crede sufficien
temente in se stesso te Cri
biori osserva: « Deve capire 
quanto vale e allora vincerà 
fior di gare, magari lascian
dosi alle spalle avversari co
me Gosta Pettersson, vedi il 
risultato di Llmonetto 1973 »); 

Sempre uguali le giornate di « Monsieur pipì » - Il problema del 
romagnolo Raffaele Geminiani - Sembra Gino Gorla ma non lo è 

DALL'INVIATO 
AIX LES BAINS, 7 luglio 

Le giornate del Tour sono 
sempre uguali per Domenico 
Mennillo, il napoletano inse
gnante di educazione fisica, 
che svolge le funzioni di i-
spettore dell'UCI nelle stanze 
del controllo antidoping. Già 
nel '71 lo avevano definito 
«Monsieur Pipì»; la cosa si 
ripete, e lui sta al gioco, al-
l'tihumor» tipicamente fran
cese con quel sorriso raffina
to che è della sua gente e 
della sua terra. 

Dunque, alla conclusione di 
ogni tappa, Mennillo assiste 
alle operazioni previste dal re
golamento, prende in conse
gna dal dottor De Monrenard 
i vari flaconi, li sistema in 
una specie di valigetta diplo
matica e si reca alla stazio
ne ferroviaria per spedire il 
tutto, via espresso, al repar
to ricerche scientifiche del 
ministero di Parigi. 

La valigetta giunge ' a de
stinazione in una notte e vie
ne ritirata al mattino da un 
incaricato che è il dottor La 
Farge. Il laboratorio esamina 
poi il contenuto e. in caso di 
positività, da Parigi comuni
cano a Mennillo i nomi degli 

eventuali trasgressori delle ri
gide, complicate leggi dell'an
tidoping. 

Dicono che il laboratorio di 
Parigi non è perfetto e moder
no nei suoi macchinari come 
quello di Roma; dicono che 
in Francia chiudono un oc
chio, anche due quando la 
positività è minima o dubbia: 
ma allora è solo Roma a non 
distinguere la quantità dalla 
qualità? Roma severa e Pari
gi di manica larga? Pare, e 
che pasticciaccio questa ricer
ca di eccitanti, di pillole, di 
sciroppi, di medicinali conte
nenti sostanze proibite agli a-
dulti, agli uomini che pedala
no, e talvolta consigliate, pre
scritte ai bambini!... 

Domenico Mennillo non ci 
entra, si capisce, anzi, i suoi 
modi sono gentili, il suo 
sguardo non è quello del tipo 
che ha il fucile puntato se 
un corridore ritarda di die
ci minuti. Ma penso che non 
vada per il sottile se ha mal 
di denti; penso, insomma, che 
prenda qualcosa per guarire 
in fretta, una delle pastiglie 
negate ai ciclisti. 

Raffaele Geminiani. l'ex 
campione nato in Francia da 
genitori romagnoli (anche un 

fratello e una sorella sono 
di Lugo) soffre di nostalgia. 
Sceso di bicicletta con onore 
(ha indossato la maglia gial
la e la maglia rosa, è stato 
secondo, terzo e quarto nel 
Tour, ha conquistato il tito
lo nazionale e s'è imposto su 
molti traguardi) aveva guida
to uomini della tempra di An-
quetìl, Darrigade, Stablinski e 
Altig, ed ora è senza ammira
glia. Una ballerina gli aveva 
finanziato una squadra e poi 
l'ha disfatta. 

Per seguire il Tour, per ri
manere nell'ambiente, Gemi
niani fa l'autista, e detta le 
sue impressioni ad un'agenzia 
che serve vari giornali. Lo 
vedo in corsa piuttosto im
musonito, lo vedo alla sera 
aggirarsi fra noi annoiato, lo 
vedo come un pesce fuor 
d'acqua, ecco. 

Raffaele è un uomo che non 
ha problemi economici, che 
ha un albergo a Clermont 
Ferrand e un magazzino di 
cicli e moto, ma gli hanno 
tolto la felicità di pilotare una 
vettura dalla quale sporgersi 
per gridare ordini e contror
dini, per consigliare, per po
lemizzare alla maniera dei ro
magnoli, ed è questo il suo 

problema, è questa la felici
tà che deve ritrovare. 

Il Tour è anche un corteo 
di camioncini che filano ve
loci, che precedono Merckx e 
compagnia di qualche chilo
metro per fermarsi dove c'è 
gente e vendere collezioni di 
giornali, di libri e di riviste. 
I venditori sono acrobati che 
saltano su e giù dagli auto
mezzi con la sveltezza degli 
scoiattoli: uno è aggrappato 
di fianco, uno di dietro, e il 
pilota è un nuvolari. 

Ebbene, uno dei venditori, 
certamente una brava perso
na, che si guadagna la pa
gnotta rischiando, ha una so
miglianza straordinaria col si
gnor Gino Gorla, il presidente 
della Commissione tecnica 
delVUCIP: la stessa altezza. 
gli stessi lineamenti, e poiché 
mi guarda serioso, come dico
no in Francia, poiché non de
v'essere un estroverso come 
Gorla, a volte ho l'impres
sione che ce l'abbia con me. 
E' un'impressione: manco 
Gorla, al quale nulla rispar
mio. deve avere qualcosa di 
personale col sottoscritto, te-
ro signor presidente? 

gisa 

il piemontese Giancarlo Bel
lini, elemento completo, di 
prima linea in determinate 
occasioni; il bergamasco Atti
lio Rota, una buona pasta di 
figliolo, uno scudiero di qua
lità, Aldo Parecchinl (altro 
bresciano), un velocista che 
ha paura delle conclusioni af
follate; Arturo Pecchielan, 11 
padovano abitante a Mornago 
(Varese), un gregario a dispo
sizione di tutti, e infine il 
monzese Gianni Di Lorenzo, 
umile, silenzioso, un tipo da 
scoprire, che era nella Mol-
tenl di Merckx in compagnia 
di Bellini e non correva per
chè Eddy si fida soltanto del 
connazionali. 

E' una bella famiglia quella 
del gruppo sportivo Broo
klyn, e per questo motivo 
Roger De Vlaemlnck (ora in 
vacanza) e Patrick Sercu han
no rinnovato il contratto per 
due anni In tre minuti, come 
informa Armando Coletto. E 
chiuso l'accenno, la parentesi 
sull'unica squadra Italiana 
che partecipando al Tour ha 
tenuto fede ad una promes
sa dimostrando serietà e coe
renza (altre avevano promes
so e non hanno mantenuto), 
vi dobbiamo i dettagli, la cro
naca della decima prova. 

Dunque, in apertura c'è un 
traguardo volante i cui abbuo
ni vanno a Hoban, Guimard 
e Van Sprlngel. Poi, gli spa
gnoli cercano di disturbare 
Merckx sul liscio, e Merckx 
li zittisce di persona renden
do pan per focaccia. Anche il 
secondo « punto caldo » è di 
Hoban. l'inglese che ha spo
sato la vedova Simpson. Se
condo Leman, terzo l'animoso 
Coroller, e siamo al Mont du 
Chat, al dislivello che fa cor
sa e classifica. 

Il pomeriggio scotta, in al
cuni tratti dell'arrampicata il 
sole ha bruciato l'asfalto, e 
in un budello di folla scami
ciata il primo movimento è 
di Lopez Carril. Una dozzina 
di elementi al comando dopo 
i primi tornanti e fra questi 
Panizza e Bertoglio. Il sol
dato semplice Bruyere tiene 
compagnia a capitan Merckx, 
e a circa metà fatica se ne 
va lo spagnolo Aja. Le svol
te, le impennate brusche, im
provvise mettono le ali anche 
a Poulidor. E in vetta, a quo
ta 1504. registriamo i seguen
ti passaggi: Aja; a 38" Pouli
dor; a l'35" Panizza; a l'45" 
Agostinho, e nella scia del 
portoghese pedalano Berto
glio, Martinez e Merckx. Più 
lontani (a 2"21") Lopez Carril, 
Pollentier e Romeo. I francesi. 
naturalmente, vanno pazzi per 
Poulidor. il loro Idolo. 

La discesa è brutta, perico
losa, folle. Una discesa piena 
di gobbe, dissestata, con 
ghiaietta, buche e rialzi. Sob
balzano le macchine, figura
tevi i ciclisti. E in picchiata 
hanno la scalogna di mettere 
piede a terra per foratura i 
due italiani. Panizza e Ber
toglio. E giunti a valle, Pou
lidor raggiunge Aja e recupe
rano pure Merckx e Martinez. 
Finale In circuito e volata a 
quattro con Merckx che anti
cipa l'occhialuto Martinez. Il 
quinto è Bertoglio (a 1*02") 
seguito da Panizza. E domani 
il Tour si concederà la prima 
giornata di riposo. Martedì le 
Alpi col Galibier per una sen
tenza importante. • 

Gino Sala 

Alla classica per dilettanti ifcP. (Urgenti* 

Subito in fuga dalla partenza 
Manfredini trionfa a Vignola 

VIGNOLA, 7 luglio 
Settimo centro stagionale 

per Pietro Manfredini. un ra-
gazzotto di 19 anni, che corre 
per il gruppo sportivo Arti-
gianvetro di Spilamberto Mo
denese. Manfredini si è ag
giudicato alla maniera forte 
'il G P. Girgenti. una classica 
per dilettanti giunta alla sua 
tredicesima edizione, che ha 
visto alla partenza una ses
santina di dilettanti prove
nienti da tutte le regioni. 

Il percorso di 105 chilome
tri attraverso le belle strade 
della Pedemontana bolognese 
e modenese è stato battuto 
dagli scatenati concorrenti al
la media record di km. 41,772, 
nonostante il caldo ed i con
tinui saliscendi che prevede
vano traguardi della monta
gna a Serratane, Levizzano e 
Campiglio. 

La gara, organizzata con 
competenza dal G.S. Fulgor 
di Vignola, ha preso il via 
alle ore 15. Manfredini parti
va subito a bomba iniziando 
una fuga che doveva conclu
dersi vittoriosamente dopo 
due ore e mezzo. Il bianco
nero di Spilamberto, fra l'in
credulità generale, continua
va da solo fino al G.P. della 
montagna di Serratane che si 

aggiudicava davanti a Rosa 
e a Valla. 

Dal gruppo si staccavano 
poi altri 8 concorrenti (Bel-
landi, Baietti, Magagnoli. Dal 
Corso. Lanzoni, Valla. Ferra
ri e Sgarzo). Baietti era il 
più lesto a raggiungere Man
fredini battendolo in volata 
sul G.P.M. di Levizzano. Poi 
nella discesa Sgarzi tentava 
una nuova fuga che da Ma
rano si concludeva dopo una 
trentina di chilometri a Spi-

Nuovo mondiale 
della Rkhter 

sui 200 dorso 
ROSTOCK, 7 Insilo 

l a tedesca orientale Ulrfke 
Richter ha stabilito oggi a Ro-
stock, nel corso dei campiona
ti nazionali di nuoto, il nuovo 
record mondiale dei m. 200 
dorso con il tempo di 218"41. 
Il precedente primato di 219" 
e 2, apparteneva alla statuni
tense Melissa Rrlote, realizza
to alle Olimpiadi di Monaco 
nel 1972. 

lamberto. I nove battistrada 
si presentavano ancora insie
me all'ultimo passaggio da 
Vignola, 

Sulla salita di Campiglio. 
Manfredini partita ancora. Ri
spondevano prontamente Ba
ietti che conquistava il GJ'M.. 
Dal Corso e Magagnoli Nel
la discesa terso il traguardo 
finale restavano soli Manfre
dini e Baietti il quale a cen
to metri dallo striscione, nel 
tentativo di superare il com
pagno. sbandata e rovinava 
al suolo senza grati conse
guenze. Dietro al vincitore 
giungevano Dal Corso, Maga
gnoli, Ferrari e Paolo Valla. 
Quest'ultimo, poiché la corsa 
era valida quale prova unica 
per il campionato studenti. 
si aggiudicata il titolo emi
liano della categoria. 

Luca Dalora 
ORDINE n-ARUrVO: 1. Retro 

Manfredini (ArticfanTetro SpOam-
beri») che compie i 105 km. in 
2 ore 31" alto media *i km. 
41.TR; l. Remo Dal Cono ( A m . 
neae) a 4"; 3. Lodano Magagnoli 
(Fotgor Vigneto) a lo"; 4. Rino 
Ferrari (Jwnbo fldetna) a •»"; 5. 
Paolo Vana (G.M.C. Ren io Emi
lia): «. Ciro Lastroni (Mirandole. 
ne); 7. Stefano BaUandi (CJIturan 
Bologna). 

Nel trofeo « Silvio Frigerio » 

Bruciante sprint 
di Corti a Lesmo 

SERVIZIO 
MONZA, 7 luglio 

Uno-due dellltla nella quar
ta edizione del trofeo «Sil
vio Frigerio». La compagine 
rossoblu di Domenico Garbel-
li. che è senza dubbio la più 
forte dsl ciclodilettantismo di 
casa nostra pur priva di due 
calibri come Algeri e Rosani 
(il primo s'è fratturato il pol
so martedì scorso a Brescia 
ed il secondo è partito oggi 
per il Tour) è tornata nuo
vamente sugli allori grazie a 
due giovani di valore come 
Claudio Corti ed Angelo To
soni. 

II terzo posto è andato a 
Walter Prandi, il longilineo 
portacolori della « Pezzini » 
giunto al traguardo con un 
ritardo di 18". 

Quasi 130 i partenti. Subito 
dopo il «via» caduta a die
c i Fra questi c'è anche Ma
rio Gualdi che nonostante il 
ruzzolone, in virtù d'uno spet
tacolare inseguimento d'oltre 
20 chilometri riesce ad acciuf
fare il plotone. Poco prima 
del terzo giro si sganciano 
dal gruppo Sgalbazzi, Mion 
e Giudici. Quest'ultimo all'im
bocco del terzo giro cede la
sciando cosi via libera ai suoi 
due compagni di fuga. Sgal
bazzi e Mion non riescono 
però a collaborare cosi a me
tà del quarto giro vengono 

raggiunti da Corti, Tosoni, 
Porrmi, Cavalli, Gasparini, 
Ceruti e Prandi. 

Dal gruppetto, che viaggia 
con un margine di due mi
nuti tondi, a Missaglia s'in
vola con decisione Claudio 
Corti. Rabbiosa la reazione 
del plotoncino che però non 
riesce a rintuzzare l'attacco 
del bergamasco che giunge a 
California di Lesmo con un 
vantaggio di oltre 10". 

Dei... sopravvissuti (solo 40 
sono arrivati al traguardo!) 
merita una citazione il trevi
giano della « Leone » Oliviero 
Cendron, quinto a 52", Dino 
Porrini che nel finale non ha 
spinto poiché in fuga c'era 
un suo compagno di squadra 
ed Egidio Matelli, il giovane 
alfiere della « Mobili Lissone » 
che prima o poi riuscirà a 
cogliere un successo di pre
stigio poiché i mezzi per e-
mergere non gli mancano di 
certo. 

Pino Beccaria 
ORDINE D'ARRIVO 

1. danaio Corti I C S . ITUI) di 
Corate flriaraa km. 1*2 in 3.4T 
media 31,7X7; 2. Angelo Town! 
( U n a ) a 12"; 3. Walter rraadl 
(OS tarini) a IR"; 4. Matelli 
(Mobili Lfcoone) a 24"; 5. Cen
dron (OS Leone) a 52"; «. Ferri
ni (GS ITLA) a ita": 7. Negri; 
«. Cavalli; ». Orati; l i . Di l « -

AIX LES BAINS — Il vittorioso sprint di Merckx su Martino* o Poulidor. 

DA DOMANI IL CALCIO-MERCATO AL SUO ULTIMO GIRO 

Per Giagnoni forse un nuovo 
regalo: il mediano Orlandini 

Almeno venti squadre di A e di B hanno risolto le loro esigenze tecniche - Il Cagliari in difficoltà : 
economiche per il mancato « affare Riva » - Immobilismo dell'Inter: la sua unica preoccupazione ' 
è stata quella di vendere - Razzia del Mìlan - Finora un solo acquisto della squadra campione d'Italia : 

MILANO, 7 luglio 
Domani all'Hilton suone

rà la campana dell'ultimo 
giro: centoventi ore di con
trattazioni ed anche questa 
edizione del calciomercato 
passerà in archivio. Gli ope
ratori stanno già preparando 
le valigie. Piomberanno, com
patti. qui a Milano fra po
che ore e non si muoveran
no più fino alla mezzanotte 
del 12 luglio. Nessuno vuole 
mancare alla folkloristica 
passerella finale anche se, 
fra serie A e B, almeno 20 
squadre hanno già risolto, 
sulla carta beninteso, tutte 
le loro esigenze tecniche. 
Facilissima è la panoramica 
della serie A. 

L'Ascoli, dopo aver acqui
stato Zandoli, Scorsa e Moc
cio ha solo due vuoti da col
mare. Lo farà nelle prossime 
48 ore acquistando dalla Ro
ma il terzino Peccenini e dal 
Foggia il centrocampista Sal-
vori. Non ha giocatori da 
vendere. Anche le altre due 
neo-promosse si sono siste
mate, bene o male, lo dirà 
solo l'esito del prossimo cam
pionato. Il Varese ha dato al 
Milan Calloni e Gorin, po
tenziando l'organico con Zi-
gnoli, Tresoldi, Lanzi, Spe-
rotto e De Vecchi. La Ter
nana spera solo di ricevere 
dal Torino anche la mezzala 
Noscetti. 

Anche le altre tre squadre 
che presumibilmente lotte
ranno per evitare la retro
cessione, vale a dire Vicen
za. Verona e Cesena, hanno 
smaltito il grosso delle ope
razioni. Finora, è stato il Ve
rona a muoversi di più. Lo
gico: il Verona partirà con 
l'handicap di ben tre punti 
di penalizzazione e dovrà es
sere più forte della concor
renza per rimettersi. In cam
bio della cessione di Bel e 
Zaccarelli. ha avuto Domen-
ghini, Taddei, Turini, Cat
taneo e Gasparini. L'ultimo 
colpo è stato quello di Do-
menghini. Un colpo vantag
gioso: l'ex nazionale è costa
to a Garonzi solo una ses
santina di milioni. Contra
riamente alle sue usanze, il 
Vicenza ha appena ritoccato 
la squadra: una partenza, 
(Damiani), un arrivo (Sa-
voldi 11). Puricelli si sta co
munque battendo per avere 
un altro rinforzo. Lo avrà. 
Sarà forse Cappellini che la 
Roma ha dato alla Fiorenti
na. Il Cesena è ancora in 
piena bagarre. La squadra 
romagnola ha un direttore 
sportivo, Renato Lucchi, che 
se ogni anno non rivoluzio
na la squadra non è conten
to. Ed è riuscito a vendere 
Satoldi II, Tombolato e Brai-
da (quest'ultimo è finito ieri 
al Palermo per più di 300 
milioni) e ad acquistare il 
terzino Zuccheri ed il cen
trocampista Rognoni, ma non 
è ancora soddisfatto: ha in 
piedi una grossa trattativa 
con Inter e Bologna. Andas
se in porto, riceverebbe Mo
ro dall'Inter in cambio di 
Brignani e Landini e Cresci 
dal Bologna per Ammoniaci 
ed Orlandi. 

Delle formazioni di medio 
calibro, la Roma ha chiuso 
con l'ingaggio di De Sisli 
(mezzo miliardo per un gio
catore di 31 anni: un vero 
record!) mentre il - Caglia
ri si trova in notevoli an
gustie economiche. Vorrebbe 
acquistare due uomini (un 
difensore e l'attaccante Ca-
sarsa) ma non riesce a raci
molare contanti mediante la 
vendita di tre vecchie glorie, 
Tomasini, Brugnera e Nenè. 
Ad Andrea Arricca, come è 
noto, è andato male il col
po Riva. Per rinnovare la 
squadra e risanare U bilan
cio aveva deciso di venderlo. 
Il Milan, in cambio di Riva, 
avrebbe dato al Cagliari mez
zo miliardo in contanti e tre 
giocatori: Chiarugi. Calloni 
e Sabadini. Rifiutato da Ri
va il trasferimento, il Ca
gliari si è trovato in un vi
colo cieco. Difficilmente riu
scirà ad uscirne. 

In alto, è sempre incredi
bile l'immobilismo dell'Inter. 

La sua unica preoccupazione 
sembra quella di vendere: ha 
già fatto partire Bellugi, 
Burgnich e Magistrelli ed è 
in trattative per cedere an
che Bedin, Doldi e Massa. 
Poi comprerà qualcuno? - I 
tifosi sono in allarme ed in
vano la società ha cercato 
di tacitare le proteste par
tendo nelle ultime ore alla 
caccia del bolognese Ghetti 
e di Brignani del Cesena. Di
cono che Suarez sia dispe
rato. E' stridente oltretutto 
il contrasto fra la campagna 
dell'Inter e quella del Milan 

che ha fatto razzia dei mi
gliori giocatori a disposizio
ne: Albertosi, Ber, Zecchini, 
Bui, Calloni, Gorin. E si so
stiene che Buticchi. prima 
della chiusura ' del mercato, 
voglia fare un ultimo regalo 
a Gustavo Giagnoni: il me
diano del Napoli Orlandini 
o il tuttofare della Roma 
Morini. 

La Juve è sempre modera
tamente interessata al cen
travanti del Bologna Savoldt 
(che però il Bologna è di
sposto a cedere solo in cam
bio di Bettega e Gentile), ma 

Orlandini: dalla Fiorentina al Napoli o quest'anno al Milan? 

è più probabile che non se 
ne faccia niente e che i due 
unici acquisti della società 
bianconera rimangano • Scire 
e Damiani. Ancora meno ha 
fatto la Lazio, campione d'I
talia. Finora un solo acqui
sto: Badiani, peraltro uo-. 
mo. dall'incerto rendimento. 
Maestrelli vuole assoluta-:' 
mente anche un terzino ma' 
Lenzini non intende commet
tere pazzia. Anche un difen
sore in questo folle mercato 
calcistico non costa meno di 
400 milioni. A gioco lungo 
Maestrelli dovrà dunque ac
contentarsi del terzino Ri
va del Novara che costa re
lativamente poco: solo 250m 
vitlibn'i'. L'affare "e ìtéslfnato' 
ad andare in porto. 

Chiuso dovrebbe anche es-
sere il mercato del Torino 
che ha rinnovato profonda
mente i quadri. La Fiorenti
na è ancora in attesa di un 
attaccante. E' a buon punto 
la trattativa con il Genoa 
per lo scambio Bordon - Sai-
tutti. Bordon un anno fa era 
l'attaccante più prometten
te del calcio italiano. Poi ha 
avuto una stagione comple
tamente negativa. Rocco è, 
sicuro di riportarlo ai livel
li di una volta. Rimane il 
Bologna, società quest'anno 
irrequieta. Dopo aver preso 
Bellugi e Maselli voleva Be
din e Bertuzzo. Dichiarato 
quest'ultimo incedibile dal 
Brescia, sta aspettando... il 
pentimento di Bedin che 
praticamente trasferito dal
l'Inter al Bologna, ha spa
rato una richiesta esagera
ta: 60 milioni. Altre tratta
tive ha in piedi la società e-
miliana: per Ammoniaci ed 
Orlandi, per Ghetti, per Bo
ni. Questi i nodi da scioglie
re negli ultimi giorni di cal
ciomercato. 

Da domani a Sanremo grande meeting di nuoto 

Gli azzurri si preparano 
in vista degli «europei» 

Dalla Calligaris, ialla Stnttgari e 4fo//o Roncelli si attendono contenne 

Una volta il «Trofeo Na
vigli » era un meeting fem
minile che si disputava, co
me dice il nome, a Milano. 
Si trattava di una manife
stazione importante perchè, 
in principio di stagione, met
teva assieme belle pattuglie 
di ragazze in grado di veri
ficarsi, di conoscersi e di 
porre sulla carta i primi li
miti stagionali. Ricordiamo 
una edizione particolarmen
te bella del « Navigli a, quel
la del '69, ospitata dalla va
sca (25 metri) della Canot
tieri Olona. C'era Djurdica 
Bjedov. jugoslava, oro olim
pico l'anno prima, a Messi
co. sui 100 rana davanti 
nientemeno che a Galina 
Prozumenshikova; c'era. Su
san Williams, una piccola for
midabile inglese capace di la
sciarsi dietro Novellina Cai-
ligaris, allora quindicenne, sui 
400 crawl; c'era un'altra jugo
slava validissima, la velocista 
Boban. E poi la Ratcliffe, al
tra ragazza inglese, bravissi
ma sulle distanze dei misti; 
la Penterman e la Jansen, o-
landesi; e le nostre ragazzi
ne a cominciare da Laura Po
destà, anche lei quindicenne, 
dalla laziale Di Tomaso, dal
la milanese Pasetti. 

Poi il « Navigli a scomparve. 
O meglio si fuse col «Sette 
Colila, manifestazione roma
na maschile, e col «Pentapo-
li a, prova siracusana che nac
que con l'intento di assimi
lare le altre due. In realtà il 
nostro Paese non appare in 
grado di organizzare tre ma

nifestazioni di gran livello in
temazionale. Milano, poi, per 
il nuoto è praticamente morta, 
con le sue terribili carenze di 
stutture. E' nato cosi il « Tro
feo Navigli-Settecolli-Pentapo-
li a che vagabonda di anno in 
anno da una vasca all'altra. 
Quest'anno la manifestazione 
è stata assegnata a Sanremo 
e sarà disputata nell'unica pi
scina olimpica della città bal
neare: quella dì Capo Nero. 

La manifestazione, è appena 
il caso di dirlo, assume una 
importanza assai rilevante so
prattutto perchè cade poco più 
di un mese prima degli «eu
ropei a di Vienna. Il campo 
è piuttosto ricco. Saranno as
senti soltanto sovietici e tede
sco-democratici perchè impe
gnati in gare a casa loro. Il 
resto dell'Europa ci sarà e ci 
saranno anche alcuni ameri
cani in grado di sollecitare 
qualche «cronoa di gran ri
lievo. Ecco comunque l'elen
co delle nazioni presenti al 
meeting che si disputerà il 
9 e il 10, vale a dire domani 
e dopo: Italia, Stati Uniti, 
Germania Federale, Ungheria, 
Francia, Olanda, Gran Breta
gna, Polonia, Jugoslavia, Sve
zia, Austria, Romania e Ceco
slovacchia. 

Gli americani metteranno in 
corsia due grossi personaggi: 
John Hencken, il grande ra
nista medaglia d'oro sui 100 
a Monaco, e quel Kurt Krum-
pholz che riuscì a fare il re
cord del mondo sui 400 crawl 
e, assieme, a non farsi sele
zionare nella squadra yankee 

per i Giochi Olimpici. I tede
schi federali saranno forti di 
Meeuw e di Steinbach. Que
st'ultimo è quel tale che al 
meeting di Brema, in vasca 
corta, si prese il gran lusso 
di vincere i 100 stile libero in 
51 "69, i 200 in 1-32T7, i 100 
dorso in 58"80. i 200 in 2* 
0S"59 e. per buona misura, i 
200 misti in 2"08"57. Cinque ga
re, 5 vittorie, 5 record, per 
farla breve. 

La squadra italiana è una 
vera e propria nazionale. Ci 
saranno tutti i reduci da San* 
ta Clara capeggiati da Novella 
Calligaris, da Antonella Ron-
celli (15 anni) e da Cristina 
Stuttgard (17). Le atlete, co
me sapete, nella città califor
niana hanno migliorato i re
cord dei 1500, dei 100 e dei 
200 dorso e sono attesissime 
a questa controprova in una 
vasca, tra l'altro, famosa per 
la sua scorrevolezza (nel lu
glio di 10 anni fa l'Italia di 
Bianchi, Rora, Rastrelli, Span-
garo, Orlando, vi fece a pez
zi la Gran Bretagna e la Spa
gna con l'accompagnamento di 
7 record nazionali). Né man
cheranno i giovanissimi che a 
Santa Clara hanno fatto re
cord di categoria, come Ste
fano Bellon, Laura Bortolotti 
e Cristina Grugni. 

In vista di Vienna il «Na-
vigli-Settecolli-Pentapoli a do
vrebbe dire tante cose, e. so
prattutto. dovrebbe scrivere 
tanti numeri: di primati asso
luti, di categoria e personali. 

r. m. 


